
Mattia Broglia
 

Mattia Broglia si è laureato in Scienze della Comunicazione e dopo qualche mese ha deciso di partecipare al

progetto STAR, con il quale è partito per un tirocinio di 4 mesi in Irlanda, a Dublino.

«Durante l’università non ho mai avuto modo di fare esperienze simili, ma ritenevo

fosse importante per migliorare il CV e per fare una bella esperienza di vita prima

trovare un lavoro stabile in Italia.

A Dublino ho lavorato in un’agenzia di pubbliche relazioni e marketing digitale; la

nostra mansione è quella di interfacciarci con giornalisti e influencer. È stato davvero

stimolante partecipare ai meeting iniziali, cercare di assorbire il maggior numero di

informazioni possibili e imparare sia da loro che dai miei colleghi. Ho avuto la fortuna

di lavorare con una manager brava e preparata, che mi ha fatto entrare nelle

dinamiche aziendali e mi ha insegnato molto».

«È stata un’esperienza significativa per la mia carriera. Ho finito la triennale a 26

anni, e ammetto che ciò mi ha spesso fatto sentire in “ritardo” sulla tabella di marcia

(un pensiero sbagliato, ma che non posso negare di aver provato). Questo tirocinio

mi ha permesso non solo di trovare lavoro, ma di fare anche due avanzamenti di

carriera in circa un anno.»

Mattia, infatti, lavora tutt’ora nella stessa agenzia irlandese dalla quale si è fatto conoscere e apprezzare

grazie a STAR: all’inizio ha prolungato la sua permanenza a Dublino, dove è stato assunto con un contratto a

tempo determinato, mentre ora lavora full remote dall’Italia, a tempo indeterminato, e torna a Dubino per

qualche giorno ogni quattro mesi circa.

«Ci tengo a far passare il messaggio che non è mai tardi per cambiare carriera,

buttarsi su progetti nuovi, o dare una svolta alla propria vita! Consiglio questa

esperienza a chiunque ne abbia la possibilità: mi ha fatto scoprire lati di me che

ancora non conoscevo. Non dimenticherò mai le persone che ho conosciuto, i risvegli

con il rumore del mare, le avventure con i miei compagni di viaggio e i colleghi».



 


